
Master CasaClima:
le visioni di oggi
sono la realtà di domani

(Victor Hugo)

Specializzazione universitaria
per formare
nuove professionalità
nel campo della progettazione
a bassi consumi energetici
e di edifici di legno

Mens sana in corpore sano, corpo sano in ambiente salubre.
Ambiente salubre....?
Un domino che ora si dirama in tutte le tessere che ognuno di noi
ritiene fondanti il proprio modo di vivere.
n balia del mondo di informazioni che ci circondano, facciamo fati-
ca a discernerle. In buona fede ci innamoriamo di volta in volta dei
concetti che ci colpiscono perché proposti dalle angolature a loro
più favorevoli. Il Master CASACLIMA della Libera Università di Bolza-
no ha lo scopo di aumentare i punti di vista così da osservare la no-
vità tecnologica o la pratica assodata comprendendone i pro e i con-
tro, nei confronti dell'obiettivo principale che rimane la salvaguardia
e l'attuazione di un ambiente salubre sia a scala urbana che edilizia.
I venti professionisti dell'edilizia che hanno deciso di aggiornarsi, sot-
tostando a un'iniziale selezione per accedere al Master, sono ritor-
nati tra i "banchi di scuola" carichi delle loro esperienze e dei loro
pregiudizi ma disponibili a discuterne.

Hanno desiderato e trovato un insegnamento stimolante, impron-
tato alla concretezza e di ampio spettro così da abbracciare le bran-
che dell'energia, da quella risparmiata a quella generata con fonti al-
ternative alle fossili, e delle costruzioni di legno.
Ora si è creato un affiatato gruppo interdisciplinare in cui ognuno
mantiene le proprie peculiarità e propensioni, non si può diventare
onniscienti, ma è in grado di dialogare ed interagire con esperti di
differenti discipline e di gestire le connessioni al progetto come le
osservasse a "volo d'uccello", comprendendone la complessità e le
possibilità di sviluppo. Il motto del Master si può sintetizzare in: "im-
pariamo a costruire solide basi per non improvvisarci e impariamo
a lasciar volare il pensiero per non precluderci gli sviluppi futuri".

Corso base: progettazione ambientale ed energetica
L'iter formativo, previsto dal programma del Master CASACLIMA, con-
templa un corso base della durata di 250 ore focalizzato sulla pro-
gettazione ambientale ed energetica, un corso specialistico della du-
rata di 250 ore incentrato sul tema del legno e su alcuni aspetti in-
tegrativi, uno stage formativo presso aziende, enti od istituti di ri-
cerca a discrezione degli studenti della durata di minimo 1 00 ore ed
un laboratorio specifico della durata di 150 ore.
La formazione impegna i partecipanti per 1500 ore complessive: 750
ore di lezioni in aula, esercitazioni, attività di laboratorio e stage; 750
ore ripartite tra momenti di approfondimento individuale e collet-



tivo ed insegnamenti opzionali.
Il binomio vincente progettazione ambientale - legno, sul quale il
comitato scientifico ha deciso di puntare redigendo il programma,
si rivela significativo e prezioso: l'attualità dei temi trattati, la stretta
correlazione tra i vari argomenti, la riconosciuta professionalità dei
docenti con il coordinamento scientifico della carismatica professo-
ressa Cristina Benedetti, permettono agli studenti di allargare i pro-
pri orizzonti, sviluppando una coscienza critica e una preparazione
di elevato livello. Entrando nel merito dell'organizzazione didattica,
il corso è suddiviso in moduli, i primi dedicati alla progettazione a
scala urbana e territoriale.

Propedeutico a questa è lo studio dei principi di climatologia e me-
teorologia che introduce il tema fulcro della formazione: l'ambien-
te. Fin dall'antichità gli esseri umani hanno saputo vivere in simbio-
si con il proprio territorio, approfittando di situazioni contestuali o
proteggendosi da altre: gli abitanti di Mesa Verde National Park (Co-
lorado),ad esempio, insediandosi al di sotto di un'enorme sporgenza
rocciosa hanno approfittato della situazione naturale per proteggersi
dalla forte radiazione solare nella stagione estiva e per riscaldarsi
grazie all'elevata inerzia termica durante la stagione invernale; anche
oggi l'ambiente parla, comunica, ma i sensi dell'uomo non sono più
abituati a coglierne il significato.

La conoscenza del clima attraverso lo studio delle precipitazioni, del
vento, dell'umidità e della radiazione solare è il primo passo per com-
prendere e interpretare i preziosi segnali dell'habitat umano.
Conosciute le grandezze fondamentali che concorrono a determi-
nare le condizioni ambientali, il passaggio alla "scala" urbana preve-
de l'elaborazione di una mappa climatica degli agglomerati insedia-
tivi, in funzione dei valori rilevati in situ della temperatura, dell'umi-
dità e del vento.

n particolare, l'analisi del costruito con l'alternarsi di pieni e vuoti,
l'individuazione delle aree verdi differenziate per tipologia, nel caso

Sotto alcuni studenti del Master CASACLIMA
2007 allo stand allestito in fiera Klimahouse a
Bolzano; particolare della stand.
Il gruppo degli studenti che hanno partecipato
al master: Silvia Bardeschi, Antonio Cadoni, Da-
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Leonesio, Martin Mahlknecht, Luca Malavolta,
Juergen Johann Mantinger, Luciano Miotto, Cri-
stina Pasquale, Domenico Pepe, Simona Pez-
zucchi, Elia Terzi



specifico di Bolzano, permettono di applicare il metodo con l'o-
biettivo di definire alcune strategie operative indispensabili per pia-
nificare il futuro sviluppo urbano fornendo, ad esempio, soluzioni con-
crete al pressante problema dell'inquinamento.
Il master offre inoltre una preparazione specializzata nel campo del-
la progettazione bioclimatica a scala edilizia, focalizzando l'attenzio-
ne sulla relazione tra edificio e contesto di inserimento per la rea-
lizzazione di edifici a basso consumo energetico.
Illuminazione naturale e ventilazione, associati di frequente al solo
rispetto di un parametro tecnico (il famoso "1/8 dell'area"), diven-
tano fattori fondanti della progettazione architettonica e dell'analisi
critica del costruito.

La conoscenza della grammatica della luce è affiancata dall'appro-
fondimento di casi concreti, quali, ad esempio, la chiesa di Santa Ma-
ria Assunta di Riola di Vergato di Alvar Aalto, e da esercitazioni con-
dotte con l'ausilio di software dedicati. Per quanto riguarda la ven-
tilazione naturale, le nozioni teoriche esposte indirizzano la proget-
tazione verso involucri dotati di aperture correttamente orientate
e dimensionate, di sistemi quali i windwall o le windtower , in gra-
do di sfruttare sia l'azione del vento che l'effetto di un differenzia-
le di temperatura al fine di ridurre le concentrazioni inquinanti (VOC,
CO2 ...) presenti negli ambienti e variare le condizioni igro-termi-
che del corpo umano, incidendo direttamente sul metabolismo e
quindi sul comfort abitativo.

Nell'ambito della progettazione bioclimatica è inoltre rimarcata l'im-
portanza dei principi fisici teorici che regolano i flussi termici, attra-
verso lo studio dei vari componenti edilizi, l'individuazione e il cal-
colo dei ponti termici, la verifica secondo normativa vigente della
condensa, l'analisi delle cause legate alla formazione di funghi e muf-
fe e la valutazione del comfort igro-termico, alla luce delle leggi del-
la termodinamica.

Un ulteriore approfondimento sulla corretta progettazione e sul di-
mensionamento di un edificio a basso consumo energetico consente
di risolvere tutti i dettagli tecnici tipici di un involucro, valutando ca-
so per caso problematiche e soluzioni conformi alle disposizioni le-
gislative in campo energetico. Il percorso formativo prevede inoltre
contributi teorici che guidano il progettista nella scelta consapevo-
le dei materiali per ridurre l'inquinamento ambientale e acustico e
migliorare la qualità energetica degli edifici: nel dettaglio, l'esame dei
materiali biocompatibili è condotto definendo le linee guida del co-
struire ecologico, presentando i differenti metodi di valutazione, con
attenzione particolare all'ecobilancio dei differenti isolanti termici,
rappresentato dal fabbisogno di energia primaria non rinnovabile,
dal potenziale effetto serra generato in fase di produzione, dall'aci-
dificazione e dal fotosmog.

Dal punto di vista acustico invece, il miglioramento dei livelli di com-
fort abitativo porta allo studio delle stratigrafie caratteristiche del-
l'involucro, all'analisi del rumore degli impianti tecnologici, il tutto sup-
portato da continui rimandi alla legislazione vigente in materia.
L'inquadramento generale relativo alla progettazione di impianti a
basso consumo energetico parte dalla valutazione delle singole fon-
ti di energia rinnovabile, entrando nel merito delle potenzialità spe-
cifiche, della riduzione di CO2 prodotta, dei costi di realizzazione e
manutenzione e delle applicazioni pratiche.Tale studio attribuisce ri-
lievo alle tematiche dello sfruttamento dell'energia solare, sfrutta-
mento termico del terreno e utilizzo delle biomasse sia per il ri-



scaldamento che per il raffrescamento e all'aspetto della ventilazio-
ne controllata.
Agli impianti fotovoltaici il master dedica alcune lezioni che, dopo
aver affrontato gli aspetti teorici inerenti la geometria solare, la ra-
diazione e la generazione elettrica fotovoltaica, portano alla pro-
gettazione di un impianto partendo dai consumi di un'ipotetica uten-
za sino alla definizione dei singoli componenti e alla valutazione eco-
nomica del sistema.

Per quanto riguarda invece gli impianti solari termici, l'esito raggiunto
consiste nel progetto di un piccolo impianto per uso domestico e
di un impianto più complesso per un edificio multifamiliare, analiz-
zando differenti tecnologie, appropriate soluzione e valutando l'a-
spetto economico. L'approfondimento teorico comprende altresì
gli impianti di solar cooling ossia l'attivazione termica di un ciclo fri-
gorifero tramite l'azione del sole, per il raffrescamento e il condi-
zionamento. La preparazione di figure professionali esperte nel-
l'ambito della progettazione di edifici a basso consumo si affianca al-
la formazione di tecnici abilitati alla certificazione ambientale ed ener-
getica degli edifici. La valutazione della qualità ambientale del co-
struito prevede l'analisi con il sistema a punteggio codificato nel pro-
tocollo Itaca e il confronto con il metodo Leed; la certificazione ener-
getica applica invece il metodo CASACLIMA basato sul calcolo del fab-
bisogno di energia per il riscaldamento.

Le tematiche affrontate non si limitano alla progettazione di nuovi
edifici, ma riguardano anche la ristrutturazione e il recupero di strut-
ture esistenti, nell'ottica di fornire una risposta concreta al proble-
ma degli sprechi energetici rilevati nel patrimonio immobiliare ita-
liano e garantire migliori condizioni di comfort abitativo.

Corso di specializzazione: IL LEGNO
A livello universitario in Italia, purtroppo non viene ancora dato ade-
guato spazio a tutti gli aspetti che caratterizzano una corretta pro-
gettazione con il legno, lasciando di fatto il legno in una posizione
di secondo ordine come materiale per uso strutturale in edilizia. La
riprova è la carenza di tecnici specializzati nel settore a fronte di
una sempre maggiore richiesta di utilizzo del legno come materia-
le da costruzione. Se a questo aggiungiamo il ritardo e le compli-

Sotto lo stand del Master CASACLIMA con il grup-
po di progettisti che hanno partecipato all'alle-
stimento. Alla realizzazione dello stand ha con-
tribuito anche l'azienda ILLE PREFABBRICATI
SPA di Pieve di Bono (TN). In senso orario alcu-
ni momenti del corso pratico



cazioni normative a livello nazionale, si capisce come ci sia una rea-
le necessità di formare progettisti con un alto livello di qualificazio-
ne. I migliori docenti del settore a livello internazionale hanno te-
nuto lezioni su specifiche discipline, dallo studio del materiale le-
gno e dei suoi compositi, alla progettazione, al calcolo delle strut-
ture e al restauro.

In questo contesto il Master CASACLIMA offre attualmente un'op-
portunità unica in Italia nel campo dei percorsi formativi post lau-
ream, quella cioè di andare a colmare questo vuoto, dando ad in-
gegneri ed architetti la possibilità di affrontare tutti i delicati e spe-
cifici aspetti che si celano dietro l'utilizzo di un materiale che da sem-
pre ha caratterizzato il campo delle costruzioni. Il corso inizia con

lo studio della tecnologia del legno.
Si analizzano i materiali composti a base di legno, i campi di appli-
cazione ed i processi produttivi. Conoscere le caratteristiche e sa-
per valutare i difetti del materiale è condizione necessaria per po-
terne comprendere le potenzialità applicative.
Questo ciclo di lezioni prevede infatti lo studio delle proprietà chi-
miche, fisiche e meccaniche del legno e dei vari fattori che le in-
fluenzano. Si tratta inoltre il problema della classificazione, sia tra-
mite processi a vista che a macchina, in maniera tale da dare degli
strumenti operativi per mettere in condizione i progettisti di valu-
tare correttamente le caratteristiche degli elementi strutturali sia
in opera che in fase di cantiere.

Per approfondire le conoscenze in questo campo viene dato gran-
de spazio alla parte applicativa, con la possibilità di effettuare le le-
zioni all'interno delle strutture dei centri di ricerca CNR- Ivalsa di
San Michele all'Adige (TN) e di Sesto Fiorentino (FI) e quindi di ave-
re un contatto diretto con le attività di laboratorio.
Altri aspetti di fondamentale importanza sono i concetti legati alla
durabilità del legno. Si analizzano i fattori che caratterizzano le va-
rie specie legnose fino ad arrivare ad un'analisi approfondita degli
agenti patogeni, dei relativi trattamenti preservanti e delle tecniche
di recupero e restauro delle strutture esistenti.
Per un utilizzo corretto del legno non si può prescindere dalla pro-
gettazione e dallo studio del dettaglio costruttivo, proprio per ga-
rantirne la durabilità e l'efficienza strutturale.

Il progetto dei giunti tradizionali di carpenteria e quindi lo studio
delle connessioni mediante l'ausilio di mezzi di unione moderni, vie-
ne sviluppato fino a livello del calcolo. Sono presentati i sistemi di
verifica agli stati limite come previsto dagli eurocodici, dando spazio
anche alle normative vigenti in altri paesi come Austria, Svizzera e
Germania dove progettare con il legno è tradizione ben radicata ad
ogni livello formativo.

Nel programma sono inserite varie attività di laboratorio ed eser-
citazioni pratiche in maniera da affiancare alla rigorosa trattazione
accademica dei concetti e delle nozioni teoriche, una solida espe-
rienza applicativa. All'interno di una di queste, si sono affrontati i te-
mi della progettazione modulare curata fino alla parte realizzativa,
con la costruzione dello stand di presentazione del master monta-
to in occasione della fiera KLIMAHOUSE 2008 tenutasi a Bolzano nel
gennaio scorso. L'attività ha visto gli studenti coinvolti nel progetto,
montaggio e costruzione dello stand con la supervisione di car-
pentieri e falegnami provenienti da aziende del settore delle co-
struzioni di legno. Nel mese di marzo tali attività sono proseguite
con una settimana di laboratorio di carpenteria in collaborazione


